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         UNA BENEDIZIONE PER TE 

Milioni di persone in tutto il mondo at-

tendono con vera partecipazione la be-

nedizione domenicale del Papa. 

Tuttavia la gioiosa soddisfazione della 

benedizione segna tutta la nostra vita 

quotidiana. 

Ricordiamo la benedizione al termine 

della santa messa, la benedizione della 

mensa, la benedizione della casa, la be-

nedizione per chi parte, la benedizione 

del mattino e della sera…   E allora: 

Il Dio buono e misericordioso 
Ti avvolga della sua presenza d’amore  

e di guarigione. 

Ti sia vicino quando ti alzi  

e quanto ti corichi. 

Ti sia vicino quando esci  

e quando entri. 

Ti sia vicino quando lavori. 

Faccia riuscire il tuo lavoro. 

Ti sia vicino in ogni incontro e ti apra gli 

occhi per il mistero che risplende  

verso di te in ogni volto umano. 

Ti custodisca in tutti i tuoi passi. 

Ti sorregga quando sei debole. 

Ti consoli quando ti senti solo. 

Ti rialzi quando sei caduto. 

Ti ricolmi del suo amore, della sua bontà 

e dolcezza e ti doni libertà interiore. 

Te lo conceda il buon Dio,  il Padre  

e il Figlio e lo Spirito Santo. Amen 

L'intenzione di 

Papa Francesco:  

a dicembre  

preghiamo per la 

piena inclusione 

dei disabili. 

Per queste perso-

ne, afferma il  

Papa, occorrono 

progetti e iniziati-

ve per superare gli 

ostacoli ancora 

posti dalla società 

alla loro  

partecipazione.  

Occorre cambiare 

il modo  

di pensare.  

DAL VATICANO 

* Con la dichiarazione    
  FIDUCIA  

SUPPLICANS  

del Dicastero per la 

dottrina della fede, del 

18 dicembre 2023, il 

Vaticano ha dato via 

libera alla benedizione 

per le coppie in situa-

zioni irregolari e le 

coppie dello stesso ses-

so.  

Il documento riafferma 

in modo chiaro l’inse-

gnamento di sempre 

della Chiesa sul matri-

monio tra uomo e don-

na. Non mancano criti-

che di alcuni vescovi.  
 

* Lo stesso Dicastero 

per la dottrina della 

fede, il 19 dicembre 

2023 apriva alla possi-

bilità di riversare le 

ceneri in un unico luo-

go comune (come negli 

ossari) conservando la 

memoria nominale del 

defunto cremato.               

Possibile anche conser-

vare parte delle ceneri 

in un luogo caro alla 

famiglia. In sintesi:  

cremazione sì,  

dispersione  

delle ceneri no. 
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La Chiesa è donna, ma questo non c'entra  

con la questione del sacerdozio femminile.  
   Il 30 novembre il Papa è tornato su uno dei temi più 

dibattuti del momento, ammettendo che è stato un er-

rore "maschilizzare" la Chiesa.  

   Francesco si è rivolto con un breve intervento a brac-

cio ai membri della Commissione teologica internazio-

nale, ricevuti in udienza. Non ha letto il discorso, con-

segnandolo ai suoi ospiti (anzi alla fine, ha ammesso di 

aver parlato troppo per le sue attuali condizioni di 

salute, con l'infezione polmonare) ma ciò che ha detto 

è estremamente significativo. 
    

Guardando 

la platea dei 

suoi ospiti, il 

Pontefice ha 

innanzitutto 

fatto la con-

ta di quante  

fossero le  

teologhe 

donne:  

«Una, due, 

tre, quattro donne: poverette! Sono sole! Ah, scusami, 

cinque. Su questo dobbiamo andare avanti! La donna - 

ha quindi sottolineato - ha una capacità di riflessione 

teologica diversa da quella che abbiamo noi uomini. 

Sarà perché io ho studiato tanto la teologia di una don-

na. Mi ha aiutato una tedesca brava, Hanna Barbara 

Gerl, su Guardini. Lei aveva studiato quella storia e la 

teologia di quella donna non è tanto profonda, ma è 

bella, è creativa. E adesso, nella prossima riunione dei 

nove Cardinali, avremo una riflessione sulla dimensio-

ne femminile della Chiesa». 

   Francesco: ha poi aggiunto: «Se noi non sappiamo 

capire cos'è una donna, cos'è la teologia di una donna, 

mai capiremo cos'è la Chiesa. Uno dei grandi peccati 

che abbiamo avuto è 'maschilizzare' la Chiesa.  

   E questo non si risolve per la via ministeriale, questa 

è un'altra cosa. Si risolve per la via mistica, per la via 

reale. A me ha dato tanta luce il pensiero balthasaria-

no: principio petrino e principio mariano. Si può di-

scutere questo, ma i due principi ci sono. È più impor-

tante il mariano che il petrino, perché c'è la Chiesa 

sposa, la Chiesa donna, senza maschilizzarsi». 

CHI È IL SANTO? 

Santo sei tu quando aiuti un 

amico in difficoltà… 

Santo sei tu quando sei felice 

se un amico è felice... 

Santo sei tu quando sei fedele 

ai tuoi impegni...  

Santo sei tu quando sai gioire 

per le cose belle che la vita 

dona... 

Santo sei tu quando rispondi 

con l’amore all’amore dei tuoi 

genitori, che ti amano più del-

la loro stessa vita… 

Santo sei tu quando sai essere 

te stesso e sai tirar fuori il me-

glio di te... 

Santo sei tu quando non ti 

arrendi, anche se la vita non è 

sempre facile… 

Santo sei tu quando sbagli, 

perché gli errori ci insegnano 

a non ripeterli e a diventare 

persone migliori… 

Santo sei tu quando guardi al 

futuro con fiducia, perché la 

vita è bella e vale la pena di 

essere vissuta!!! 
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SCENE DI ORDINARIA UMANITÀ 

   Da tempo, al confine tra Polonia e Bielo-

russia, donne e uomini, con zaini in spalla, 

giorno e notte, si avventurano nel folto degli 

alberi per portare un termos, una coperta, 

un qualunque soccorso ai migranti che at-

traversano la foresta murata. 

   A Trieste, quanti 

giungono stremati dalla 

rotta balcanica trovano 

chi medica e riveste di 

scarpe nuove i loro pie-

di. 

   A Lampedusa gli abitanti aprono le loro 

case per condividere un piatto di pasta con 

minori e adulti affamati… 

   Scene di orinaria umanità, dove l’acco-

glienza, la relazione, il soccorso compassio-

nevole prevalgono su ogni ragionamento. 

   E la gioia dell’incontro, di un sorriso, 

dell’offerta di un sollievo pur momentaneo 

lascia loro tracce indelebili nell’anima. 

Per chi si trova accolto,  

è la luce in fondo al tunnel. 

 A PADOVA celebrata la Solennità di santa 

Giustina con il vescovo Claudio 
«La messa è stata un momento di gioia, di 

festa e ci ha arricchiti di valori spirituali 

che portiamo come un 

tesoro – evidenzia Maria 

Ruzza, presidente del 

Mas-Movimento aposto-

lico sordi di Padova –  

A me ha fatto capire 

l’importanza della fede, della preghiera e 

del silenzio e rafforza la convinzione che 

siamo nelle mani di Dio, il quale guida il 

nostro cammino di vita, come missione per 

gli altri». 
 

ENS e MAS DI PADOVA  

celebrano assieme solennemente il santo 

patrono San FRANCESCO DI SALES 

 domenica 28 gennaio 2024 con la santa 

messa alla basilica del Santo alle ore 10,30. 

       Pensioni e indennità per il 2024  

Nell’Allegato 2 della Circolare n. 1, pro-

dotta il 2 gennaio scorso, l’INPS ha fissa-

to gli aggiornamenti degli importi 2024. 

La rivalutazione di pensioni e assegni è 

stata attuata sulla base della perequazio-

ne definitiva per l’anno 2023 e della pre-

visione di percentuale di variazione, de-

terminata in una maggiorazione del 5,4% 

dal 1° gennaio 2024 (salvo conguaglio da 

effettuarsi in sede di perequazione per 

l’anno successivo). Ove presenti, invece, i 

limiti di reddito applicati nel 2024 sono 

aumentati dell’8,6% rispetto allo scorso 

anno, mentre il limite di reddito per il 

diritto all’assegno mensile degli invalidi 

civili parziali e per le indennità di fre-

quenza è quello stabilito per la pensione 

sociale. 

Pensione ciechi assoluti (non ricoverati) 

2024: 360,48 (limite di reddito: 19.461,12)  

Pensione ciechi civili assoluti (ricoverati) 

2024: 333,33 (limite di reddito: 19.461,12)   

Pensione ciechi civili parziali   

2024: 333,33 (limite di reddito: 19.461,12)   

Pensione invalidi civili totali  

333,33 (limite di reddito: 19.461,12)   

Pensione sordi  

333,33 (limite di reddito: 19.461,12)  

Assegno invalidi civili parziali (74-99%) 

333.33 (limite di reddito: 5.725,46)  

Indennità mensile frequenza minori 

333,33 (limite di reddito: 5.725,46)  

Indennità accompagnamento ciechi civili 

assoluti 

978,50 (limite di reddito: nessuno)  

Indennità accompagnamento invalidi 

civili totali  

531,76 (limite di reddito: nessuno)  

Indennità comunicazione sordi  

263,19 (limite di reddito: nessuno)  

Assegno a vita ipovedenti gravi  

(decimisti) 

247,40 (limite di reddito: 9.356,39)  

Indennità speciale ciechi ventesimisti 

221,20 (limite di reddito: nessuno).  
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Ultimamente si sono registrati numerosi casi di violenza e aggressioni fra minori 

In diverse province le baby-gang stanno diventando una vera e propria piaga.  

   Gli episodi più recenti riguardano Milano, Torino, Ferrara, Parma, Roma e Napoli  

e in alcuni di essi sono coinvolti anche ragazzini di appena undici anni. 

   In aumento anche le risse tra adolescen-

ti, soprattutto durante le ore notturne, nei 

pressi dei locali frequentati dai giovani, 

spesso a causa di serate consumate all’in-

segna dell’eccesso e dell’abuso di alcol e 

sostanze. A volte capita che le risse finisca-

no, purtroppo, in accoltellamenti. 

   A quanto pare neppure la scuola è più 

un luogo sicuro, qualche giorno fa un 

quindicenne al termine delle lezioni, nei 

pressi dell’istituto di appartenenza, è stato 

ridotto in fin di vita da un compagno ar-

mato di coltello da cucina. 

   La violenza ha diverse forme e queste 

sono le più evidenti. Ma non sono da tra-

scurare tutte quelle azioni, spesso sommer-

se, che vanno dalla violenza psichica a 

quella verbale, spesso radici del diffuso fenomeno del bullismo e cyberbullismo. 

Le manifestazioni di violenza stanno dunque aumentando tra i minori.  

Ci sarà pure un rimedio, cominciando intanto da una buona educazione. 

  PER I GENITORI 

Gino Cecchettin 

Gli italiani diminuiscono:  
l'Italia è sotto i 59 milioni di abitanti, con una riduzione nel 2022  

rispetto all'anno precedente di quasi 33mila residenti.  

L’8,7 sono gli stranieri.  Causa nascite in calo, ci sono 193 anziani  

ogni 100 giovani, per ogni bambino più di 5 anziani.  

La regione con più abitanti è la Lombardia, con meno abitanti  

la Valle d’Aosta. La regione più vecchia la Liguria. (dati ISTAT 2023)  
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Il decreto del 25.12.2023, Prot. n. B. 85-1/2021, del Dicastero per gli Istituti di Vita 

Consacrata e le Società di Vita Apostolica, a partire dal 25 dicembre 2023, Natale 

di Nostro Signore, sancisce UFFICIALMENTE l'unione tra la Piccola Missione 

per i Sordomuti (PMS) e i Rogazionisti del Cuore di Gesù (RCJ).  

Con questo decreto il Rev. P. Matteo Sanavio Rcj, Commissario Pontificio per la Picco-

la Missione per i Sordomuti, termina il suo mandato e a lui va il nostro sentito ringrazia-

mento per il prezioso servizio nel processo di fusione delle due congregazioni.  

Ci piace pensare che Don Giuseppe Gualandi e Sant'Annibale Di Francia 

dal cielo stiano esultando guardando questo evento, e lodano ancora di 

più il Signore, perché le loro due famiglie religiose si uniscono, 

volendo camminare fianco a fianco, condividendo tutto e diven-

tando un nuovo segno di comunione nella Chiesa.                                                                              

AUGURI ai religiosi della Piccola Missione che diventano          

Rogazionisti e ai Rogazionisti che accolgono la Piccola Missione.  

Spero che il futuro sia ancora portatore di bei risultati e soprattutto molta serenità 

e felicità negli impegni futuri per lei e i confratelli, anche se fa un po' tristezza ave-

re la notizia dell'assorbimento. Ma sappiamo bene che la Provvidenza dispone 

sempre per il meglio ...!             Maurizio Millo, presidente Fondazione Gualandi 

Augurissimi per la nuova vita insieme. Don Giuseppe Gualandi e Sant'Annibale 

hanno incontrato le anime sante del cielo ci proteggono per noi sordi e sorde.              

Gesù ci dà la forza sempre nel cuore.                         Maria Russo del Mas Abruzzo 

Auguri e benedizioni continueranno perché uno solo è lo Spirito Santo che agisce in 

voi! Rendiamo grazie a Dio per questo immenso dono!  Mariangela Zippo Mas Bari 

Papa FRANCESCO nel 2023  

aveva chiesto a tutti i 

credenti, come mo-

mento di crescita 

nella fede, di ripren-

dere tra le mani i 

testi fondamentali del 

Concilio Ecumenico 

Vaticano II. 

In un incontro con i numerosi  

rettori dei santuari, il Pontefice  

ha chiesto ora che, in preparazione 

al prossimo Giubileo,  

il 2024 sia dedicato al tema della  

preghiera. 

Padre Charles Onumaegbu, 

nigeriano della Piccola Missio-

ne per i Sordomuti, è stato 

ordinato sacerdote a Roma il 

10 aprile 2016. È bravo nella 

lingua dei segni italiana e nella 

lingua dei segni americana.  

L'arcivescovo di Cincinnati 

(Ohio) ha accettato che padre Carlo sia ministro 

nella sua arcidiocesi.  

Eserciterà il ministero presso la scuola Santa 

Rita per sordi, a fine gennaio 2024, curando an-

che la pastorale per i sordi adulti.                             

Congratulazioni! Padre Charles! Preghiamo per 

la tua missione sacerdotale con i sordi degli USA!  

I SEI SACERDOTI BRASILIANI  

della Piccola Missione per i Sordomuti hanno  

scelto di uscire dalla pms e diventare diocesani. 

Sono ora incardinati nella diocesi di Londrina. 

5 SOLTANTO sono oggi  

i religiosi italiani della Piccola  

Missione per i Sordomuti:  

4 sacerdoti e 1 fratello laico sordo. 
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Ho acceso una candela, 

mio Signore. 

Quella piccola,            

tremolante fiammella,           

accompagni questa          

mia preghiera: 

Illuminaci con la fiam-

ma viva del tuo Spirito. 

Quando non siamo rischiarati dal tuo 

fuoco, noi tutti diventiamo                                      

schiavi delle nostre bramosie. 

Tu non sei un padrone                                              

ma il Padre di tutti noi: 

Liberaci dagli inganni e dalle           

seduzioni della ricchezza, del potere. 

Saziaci di Te. Tu sei il nostro Dio. 

Tu sei tutto ciò di cui                                    

abbiamo bisogno. 

Giovanni Paolo I - pubblicata l’edizione critica de “Illustrissimi” 

“Illustrissimi. Lettere immaginarie” è il titolo dell’opera che 

raccoglie quaranta lettere immaginarie indirizzate a perso-

naggi e autori di ogni epoca edita da Luciani nel 1976 e ridata 

alle stampe con l’imprimatur papale, dopo una sua personale 

revisione e correzione, nel corso del suo pontificato pochi 

giorni prima della morte.  

Missive indirizzate a Goethe, Penelope, Goldoni, Petrarca, 

Trilussa, Pinocchio, Manzoni, solo per citarne alcuni.  

L’edizione critica del testo, pubblicato dalle edizioni Messag-

gero Padova con la prefazione del cardinale José Tolentino de Mendonça, è stata 

presentata il 25 novembre 2023 in occasione del convegno “Il Magistero di Giovan-

ni Paolo I alla luce della sua biblioteca” promosso dalla Fondazione Vaticana Gio-

vanni Paolo I, alla Pontificia Università Gregoriana.  

Si tratta di un “lavoro di ricostituzione, tutela e valorizzazione del fondo librario 

appartenuto al beato Giovanni Paolo I per approfondire il suo magistero alla luce 

della ritrovata sua ricca biblioteca personale” ha detto il cardinale segretario di 

Stato, Pietro Parolin, presidente della Fondazione.  

IL TEMPO  

per cercare Dio è la vita. 

IL TEMPO  

per trovare Dio è la morte. 

IL TEMPO  

per possederlo è l’eternità. 

                          San Francesco di Sales 

Santi e Beati    

https:www.santiebeati.it                       
  ENCICLOPEDIA DEI SANTI                     

è il più completo ed aggiornato elenco 

dei Santi, Beati e testimoni della fede.           

Per ogni santo: biografia, immagini...                         
Il sito, dal 2023, ospita un profilo di              

Don CESARE GUALANDI                                  

tracciato da P. Vincenzo Di Blasio pms.       

Banca d'Italia 

Il 5% delle famiglie italiane                                       

possiede  

quasi la metà della ricchezza. 
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CASA CON 25 MILA LIBRI  

DIVENTA BIBLIOTECA  

   É l’abitazione di un 83enne ed ex inse-

gnante di arte, Marina Marzoli, che vive 

ad Alanno in provincia di Pescara.  

   Una casa che può godere di un’eccezio-

nale raccolta di libri –ben 25 mila– e che 

da qualche anno è aperta al pubblico. 

   Marzoli accoglie nella sua biblioteca 

pure ospiti internazionali e dal 2021 anche 

un gruppo di persone con disabilità per un 

laboratorio di linguaggio visivo. 

   La biblioteca è frutto dell’attività del 

padre di Marina, Giovanni Marzoli, scrit-

tore, poeta, critico d’arte e giornalista. 

Nel cuore del centro storico di Andria, una tranquilla giornata si è trasformata in     

un incubo quando una lite per un parcheggio è sfociata in un violento attacco fisico.               

Un uomo di 38 anni, del posto, ha strappato a morsi l’orecchio sinistro di un 45enne 

residente nel vicino comune di Corato, di fatto asportandoglielo completamente.   

PER RIFLETTERE 

Dopo aver dedica-

to tre anni alla 

comunità dei sordi 

in America,                              

don Min So-Park 

ha celebrato la sua 

messa finale, nella 

ASL, presso la Chiesa cattolica Sordi di 

San Francesco d'Assisi prima di tornare a 

casa nella Corea del Sud.                                     

Ma tutti quelli che l'hanno chiesto hanno 

ricevuto una benedizione speciale.                         

Mancherà molto alla comunità sorda 

americana.  
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IN ITALIA il mercato del libro  

è in crisi: tanti titoli e pochi lettori. 

Si producono tantissimi libri, circa 70mila 

l’anno, ma almeno il 60% della popolazione 

non legge neppure un 

libro nell’arco di 12 

mesi. I “lettori forti” 

riescono a leggere ap-

pena un libro al mese. 

E allora ecco che le 

librerie chiudono e le 

biblioteche sono meno 

frequentate, a vantag-

gio del commercio on-

line e delle ricerche in internet. 

Secondo uno studio australiano, condotto in 

31 Paesi, le case con più di 80 libri sono 

quelle in cui gli adolescenti sviluppano in 

maniera più efficace le proprie capacità  

intellettive, di alfabetizzazione e di calcolo…  

PER  INVOGLIARE ALLA LETTURA 
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sì 

UDENTE 

UDENTE 

UDENTE 

SORDO 

SORDO 

SORDO 

Papa Francesco 
 

LUCE 

SERVIZIO 

PAZIENZA 

PERDONO 

PREGHIERA 

COMPRENZIONE 
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PADRE PAOLINO (Nicola Patalivo)  

Era nato a Montenero di 

Bisaccia (Campobasso)

l’11 marzo 1934.  

Sacerdote cappuccino ed 

esorcista, è  deceduto a 

Vasto Marina (Chieti) il 

29 novembre 2023.  

Per anni al santuario Madonna dello 

Splendore di Giulianova (Teramo) era 

attento ai bisogni postorali dei sordi. 

Ai confratelli cappuccini le condoglian-

ze e all’amico Padre Paolino le preghie-

re di suffragio, mie personali e quelle 

del Mas dell’Abruzzo e delle Marche. 

   ANNUNZIO DEL GIORNO    

     DELLA PASQUA 2024  

Centro di tutto l’anno liturgico è 

il Triduo del Signore crocifisso, 

sepolto e risorto, che culminerà 

nella domenica di Pasqua il 31 

marzo. 

In ogni domenica, Pasqua della 

settimana, la santa Chiesa rende 

presente questo grande evento 

nel quale Cristo ha vinto il pec-

cato e la morte.   

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i 

giorni santi:   

Le Ceneri, inizio della Quaresi-

ma, il 14 febbraio.  

L’Ascensione del Signore, il  12 

maggio. 

La Pentecoste, il 19 maggio. 

La prima domenica di Avvento, 

il 1 dicembre.  

Anche nelle feste della santa Ma-

dre di Dio, degli apostoli, dei 

santi e nella commemorazione 

dei fedeli defunti, la Chiesa pel-

legrina sulla terra proclama la 

Pasqua del suo Signore.   

A Cristo che era, che è e che vie-

ne, Signore del tempo e della 

storia, lode perenne nei secoli dei 

secoli. Amen.  

IL SILENZIO DI MARIA 

“Col suo silenzio e la sua umiltà, Maria è la prima 

cattedrale di Dio, il luogo in cui Lui e l’uomo pos-

sono incontrarsi”. Lo ha spiegato il Papa, che nel 

primo Angelus del 2024, dalla finestra del suo stu-

dio nel Palazzo apostolico, soffermandosi sulla fi-

gura di Maria ha citato padre David Maria Turol-

do: “Vergine, cattedrale del Silenzio / tu porti la 

nostra carne in paradiso / e Dio nella carne”. “Ma 

anche le nostre mamme, con la loro cura nascosta, 

con la loro premura, sono spesso magnifiche catte-

drali del silenzio”, ha attualizzato Francesco: “Ci 

mettono al mondo e poi continuano a seguirci, tan-

te volte inosservate, perché noi possiamo crescere. 

Ricordiamoci questo: l’amore non soffoca mai, 

l’amore fa spazio all’altro e lo fa crescere”.  

“È un bel tratto il silenzio della Madre”, ha com-

mentato il Papa: “Non si tratta di una semplice 

assenza di parole, ma di un silenzio colmo di stupo-

re e di adorazione per le meraviglie che Dio sta 

operando. ‘Maria – annota San Luca – custodiva 

tutte queste cose, meditandole nel suo cuore’. In tal 

modo ella fa spazio in sé a Colui che è nato; nel 

silenzio e nell’adorazione, mette Gesù al centro e lo 

testimonia come Salvatore. Maria, la madre del 

silenzio, Maria la madre dell’adorazione. Così è 

Madre non solo perché ha portato Gesù in grembo 

e lo ha partorito, ma perché lo mette in luce, senza 

occuparne il posto primo. Starà in silenzio anche 

sotto la croce, nell’ora più buia, e continuerà a fare 

spazio a lui e a generarlo per noi”.  
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La Fondazione Pio Istituto dei Sordi -PIS- di Milano                                                  

ha un nuovo Consiglio di Amministrazione (2023-2027): 

   – Presidente Marco Petrillo, dottore commercialista. Docente universitario e com-

ponente del Tavolo Legislativo Nazionale del Forum Nazionale del Terzo Settore.   

– Vice Presidente Rita Sidoli, laureata in Pedagogia presso l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore con una tesi sperimentale sui ritardi di acquisizione del linguaggio nei 

primi anni di vita e l’intervento precoce. Docente nei corsi biennali polivalenti per la 

formazione degli insegnanti di sostegno.     

– Consigliere Umberto Ambrosetti, laurea in Medicina e Chirurgia, ha ottenuto la 

Specializzazione in Audiologia. Suoi i seguenti volumi: La tutela del sordo: aspetti 

legislativi, Manuale di leggi e provvedimenti in favore delle persone con problemi di 

udito, ed altri ancora.   

– Consigliere Umberto Castelli, diacono, è stato collaboratore del Vicario nell’ambito 

della Pastorale dei Sordi.   

– Consigliera Daniela Piglia. Ha operato presso vari Enti no profit e istituzioni pub-

bliche; attualmente è consigliere e direttore dell’Associazione InCerchio per le perso-

ne fragili, che ha contribuito a fondare. É impegnata in varie attività di volontariato.                                     

Per i nuovi dirigenti i nostri migliori AUGURI, e GRAZIE ai precedenti dirigenti. 

 

                         Brother, il robot che conosce la Lingua dei segni 
   Sono stati i ragazzi ad aggiudicarsi la finalissima della decima edizione di Tecni-

caMente, il progetto di Adecco nato con l’obiettivo di mettere in contatto i giovani 

provenienti da istituti superiori di estrazione tecnica con il mondo delle aziende. 

   Cinque studenti dell’I.I.S. Volta di Frosinone con il supporto del laboratorio di 

ricerca e sviluppo DigiLAB Volta presente nella scuola, hanno creato Brother, an-

droide cognitivo con sembianze umane, realizzato in polimeri plastici, dotato di ca-

pacità decisionali e d’interazione con il mondo esterno, basate sul riconoscimento di 

eventi con il supporto dell’intelligenza artificiale. 

   Il robot è stato progettato per riconoscere oggetti, persone e volti archiviati nel 

suo database ed è in grado di riconoscere il Linguaggio italiano dei segni (LIS), in 

tempo reale, eseguito da un umano se si trova nel suo campo visivo, traducendone le 

frasi e fornendo l’audio della traduzione.                                                                 

   L’output, poi, può anche essere inviato a un tablet braille appositamente costrui-

to, per permettere quindi alle persone non vedenti di leggere il linguaggio LIS. 

Il 2024 è un anno importante per la Rai: ricorrono infatti  i 

cento anni della Radio e i settant’anni della Televisione.     

Accanto a queste due ricorrenze ce n’è una terza non meno 

rilevante per la storia del servizio Pubblico Italiano: quaranta 

anni fa, nasceva il servizio Televideo. Era il 15 gennaio 1984 e per la prima volta lo 

spettatore poteva sfogliare la propria tv, usando il telecomando per passare da una 

pagina all’altra dello schermo e scegliere quali notizie e informazioni seguire. 

Televideo è un servizio gratuito, aggiornato in tempo reale e sempre consultabile, 

con centinaia di pagine dall’informazione alla salute, dal lavoro alla cultura, dalle 

istituzioni al meteo, agli spettacoli, agli orari ferroviari e aerei.  

Una lunga storia che nel tempo si è consolidata e che continua a guardare al futuro.  
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PERCHÉ SI DICE  

non avere  

peli sulla lingua?  

Dire schiettamente 

quello che si pensa, 

senza farsi trattene-

re da timidezza, 

riguardi, timore e simili. L'immagine allude 

al parlare senza essere intralciati da eventua-

li peli sulla lingua. Il significato è "non ri-

sparmiare quello che si pensa ai propri inter-

locutori". L'origine di questo modo di dire 

può essere legata all'evidente fatto che, 

quando si ha un pelo sulla lingua, siamo me-

no fluidi nel parlare. L'espressione “non ave-

re peli sulla lingua” si utilizza per indicare la 

sincerità di una persona, e il modo di espri-

mersi francamente e con schiettezza, senza la 

paura di dire il proprio pensiero e senza la 

preoccupazione di un eventuale giudizio. 

Tale modo di dire si attribuisce generalmen-

te a coloro che riescono a parlare liberamen-

te, senza farsi trattenere dalla timidezza, 

incuranti se le loro parole possono apparire 

scortesi e polemiche. 

Metaforicamente il pelo sulla lingua sta ad 

indicare un ostacolo, un impedimento che 

non permetterebbe di parlare in modo spedi-

to e fluente. Per questo, chi non ne ha, riesce 

ad esprimersi senza problemi, ma talvol-

ta senza modulare le parole. 

         L’Isola Tiberina a Roma                    
è una delle attrazioni più fantastiche 

della città. È un luogo ammaliante e 

suggestivo che affascina per la sua sin-

golarità. Da vedere assolutamente!                                                                

Unica isola urbana del Tevere, lunga 

circa 300 metri e larga circa 90, è colle-

gata alle sponde del Tevere da due pon-

ti: verso Trastevere dal ponte Cestio, 

risalente al 46 a. C. e in direzione del 

Ghetto con il ponte Fabricio, edificato 

nel 62 a. C., chiamato anche ponte 

Quattro Capi.   

Ubicata in mezzo al Tevere è a forma di 

una nave.  

I Romani costruirono sull'isola Tiberina 

il Tempio di Esculapio, utilizzando in 

pratica l'isola come ospedale della città.                            

L'Isola Tiberina è uno dei posti più par-

ticolari e suggestivi di Roma, una delle 

tante meraviglie che si possono ammira-

re in questa città.                                            

Si tratta di un'isola fluviale e al contem-

po anche un'isola "urbana", unica nel 

suo genere in città.                                    

Sull’Isola oggi ci sono: l’Ospedale dei 

Fatebenefratelli (ora Ospedale Isola 

Tiberina – Gemelli Isola), la Basilica di 

San Bartolomeo, l’Ospedale israelitico, 

alcuni ristoranti storici e tanti pezzi di 

storia di questa città.                                                                

Per chi visita la zona di Trastevere o 

passeggia sul Lungotevere è una tappa 

obbligata.  

coperte  cibo  acqua 

“I TRE RE MAGI per altra strada  

tornarono alle loro case”.  

OGGI sono attesi in Palestina e a Gaza. 
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L’ALTARE NON È UN PALCOSCENICO 

PARLARE È UN BISOGNO. 

ASCOLTARE È UN’ARTE.  Goethe 

 

ANNIVERSARI  

ISTITUTI PER I SORDOMUTI  

IN ITALIA 

240 anni fa, nel 1784 a ROMA fu aperto 

l’Istituto Pontificio, ora statale. 

210 anni fa, nel 1814 a TORINO aprì una 

sezione per sordomuti nel Regio Ospedale 

di Carità. 

190 anni fa, nel 1834 a TORINO iniziò 

l’Istituto Cottolengo, a PALERMO l’Isti-

tuto Statale, a MILANO l’Istituto Canos-

siano. 

180 anni fa, nel 1844 a BERGAMO e a 

TORRE BOLDONE furono fondati gli 

istituti dei sordomuti e delle sordomute. 

150 anni fa, nel 1874 a CHIAVARI  (GE)

sorse l’Istituto Assarotti. 

140 anni fa, a ROMA aprì l’Istituto Gua-

landi. 

70 anni fa,  a PADOVA, a MILANO,  

a TORINO, a TRIESTE entrarono in 

funzione gli Istituti Professionali  

dell’Ente Nazionale Sordomuti. 

https://www.turismoroma.it/it/luoghi/ponte-cestio
https://www.turismoroma.it/it/luoghi/ponte-fabricio
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E quando saremo vecchi e mi dirai: 

«Come siamo arrivati insieme fino a qui?» 

Io ti risponderò:  

«Perché invece di urlare, parliamo. Invece 

di scappare, cerchiamo soluzioni.  

Perché tutto e niente era di noi due, perché 

piangiamo e ridiamo insieme.  

Perché un giorno ci siamo promessi di es-

serci sempre nel bene e nel male e soprat-

tutto perché l'amore con il tempo è aumen-

tato sotto forma di un affetto che non muo-

re mai».  

 

 

 

 

 

 

 

In fondo, nella vita, la cosa più importante  

è non lasciarsi mai la mano… nonostante la 

paura, le avversità e le sofferenze. 

. 

      I GIORNI DELLA MERLA  

Tanto tempo 

fa, ci fu un in-

verno molto 

rigido. La neve 

aveva coperto 

strade, campi, 

boschi, giardi-

ni e case. Tra i 

rami spogli di 

un albero c’era 

il nido di una famigliola di merli che, a 

quel tempo, avevano tutti le piume bian-

che come la neve.  

   C’era la mamma merla, il papà merlo e 

tre piccoli uccellini, nati dopo l’estate.  

   La famigliola soffriva molto il freddo e 

non riusciva più a trovare qualche ver-

metto per sfamarsi, perché la neve aveva 

ricoperto ogni cosa. Allora il papà merlo 

prese una decisione. Disse alla moglie: 

“Qui non si trova nulla da mangiare; se 

continua così moriremo di freddo. Ho 

un’idea: partirò in cerca di cibo; andrò 

dove la neve non è ancora arrivata. Spo-

steremo il nido nel comignolo di quella 

casa qui vicino, così mentre aspettate il 

mio ritorno potrete riscaldarvi”. 

   E così fu fatto: il nido fu messo vicino al 

camino e il papà partì. La mamma e i 

suoi tre piccoli, trascorsero i successivi 

tre giorni (il 29, il 30 e il 31 di Gennaio),  

i più freddi dell’anno, nel comignolo della 

casetta. Dopo tre giorni il papà ritornò; 

da lontano riuscì a riconoscere la casa 

che ospitava il suo nido.  

   Quando però fu davanti alla sua fami-

glia, che sorpresa! Mamma merla e i tre 

piccoli merli erano tutti neri. Il fumo che 

usciva dal camino aveva colorato le loro 

piume. 

   Da allora tutti i merli nascono con le 

piume nere e gli ultimi tre giorni di Gen-

naio sono spesso, come fu allora, i più 

freddi dell’anno.  
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A MILANO - Nessuno Escluso.                

La persona sorda oggi    

tra accessibilità e partecipazione alla vita della Chiesa.                                  

   Nel 170° del Pio Istituto dei Sordi, il 26 gennaio alle ore 

16.30 presso il Centro Asteria, organizzato con l'Arcidiocesi di Mila-

no, si terrà un momento di confronto e incontro che intende mettere al centro l'espe-

rienza spirituale della persona sorda. In esame il tema dell'accessibilità e della piena 

partecipazione alla vita della Chiesa.                                                                    

   Partendo dall'impegno del Pio Istituto dei Sordi e della Consulta Diocesana, coinvol-

gendo realtà attive a livello nazionale e territoriale e attraverso alcune testimonianze 

dirette, conosceremo progetti e attività nati per migliorare il modo in cui le persone 

sorde possono vivere la loro esperienza di fede nella chiesa e nel mondo. 

AUGURI a P. GIUSTINO ROVAI pms che festeggia con gli angeli in Cielo                       

i suoi 100 anni della nascita. Riposa in Dio, caro padre Giustino!  

FRANCESCO DI SALES è nato a Thorens in Francia il 21 agosto 1567 presso il castel-

lo di Sales da una nobile famiglia della Savoia. Dopo gli studi di lettere e filosofia a Pa-

rigi (1582) ebbe modo di consolidare la sua fede cattolica frequentando la Sorbona. 

Passò quindi in Italia dove all'Università di Padova conseguì la laurea in giurispruden-

za. Consacrato Sacerdote nel 1593, all'età di 26 anni, si offre volontario per la difficile 

predicazione tra i calvinisti di Ginevra (Svizzera).  

Visti gli scarsi frutti che otteneva dal pulpito, iniziò a pub-

blicare fogli volanti, che egli stesso faceva scivolare sotto gli 

usci delle case o affiggeva sui muri. Da allora decise di con-

tinuare l'opera di evangelizzazione con testi scritti ma an-

che con una considerevole dose di dolcezza e carità.  

Vescovo ausiliare a 32 anni divenne Vescovo titolare di Ginevra tre anni dopo. Fu di-

rettore spirituale di San Vincenzo de' Paoli e di Santa Giovanna Francesca Frémiot de 

Chantal, con la quale nel 1610 fondò l'Ordine dalla Visitazione della Signora.  

Morì a Lione il 28 dicembre 1622 per un attacco di apoplessia. Canonizzato nel 1665 da 

papa Alessandro VII e proclamato Dottore della Chiesa da Pio IX nel 1877, è celebrato 

nel nuovo calendario il 24 gennaio perché è il giorno in cui il suo corpo fu riportato ad 

Annecy per la definitiva sepoltura. Le sue opere più lette sono La Filotèa o Itroduzione 

alla vita devota (1609) e il Teòtimo o Trattato dell'Amore di Dio (1616). 

Pio IX lo aveva acclamato protettore dei sordi duran-

te una sua visita al Pontificio Istituto dei Sordomuti 

di Roma, allora alle Terme di Diocleziano.  

All’apostolato e alla spiritualità di S. Francesco di 

Sales si sono ispirati nei secoli i fondatori di numerose 

famiglie religiose.  Si ispirarono a lui S. Giovanni Bo-

sco, che diede il suo nome alla sua congregazione Pia 

Società di S. Francesco di Sales (Salesiani) per l’educazione dei giovani, e il venerabile 

Don Giuseppe Gualandi fondatore della Piccola Missione per i Sordomuti.   

Anche la Congregazione delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, fondata da San Filippo 

Smaldone, è intitolata a San Francesco di Sales.                                        P. V. Di Blasio  

http://www.gianfrancobertagni.it/materiali/misticacristiana/filotea.htm
http://www.gianfrancobertagni.it/materiali/misticacristiana/filotea.htm
http://www.certosini.net/lp/lp_feriali_C_27_to.pdf

